
I il Giornale I

Berlusconi-Montezemolo
un vertice di due ore
Giustizia, Pera più vicino
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• Cometanti pellegrini in
cerca di una grazia, gli aspi­
ranti ministri sfìlano uno do­
po l'altro nella residenza ro­
mana di Silvio Berlusconi,
presentando le proprie istan­
ze. L'accoglienza del presi­
dente del Consiglio in pecto­
re è quella di sempre, corte­
se, affabile, scherzosa. Mari­
spetto a qualche giorno fa i
«no» iniziano a perdere le
sfumature dei «forse», dei
«se sarà possibile» e dei «ve­
dremo» e diventano più ro­
tondi e diretti.

Fin dalla tarda mattinata il
tourbillon di visite è conti­
nuo. Il leader del centrode­
stra riceve in via del Plebisci­
to il commissario straordina­
rio per l'emergenza rifiuti,
Gianni De Gennaro, e poi si
trattiene a colazione con Lu­
ca Cordero di Montezemolo.
L'ex capo della polizia illu­
stra a Berlusconi il quadro
del precario sistema di rac­
colta rifiuti in Campania, a
meno di diecigiorni dalla sca­
denza di un mandato che po­
trebbe essere prorogato di
un paio di mesi. Conl'ex pre­
sidente di Confindustria l'at­
tenzione si sofferma invece
sul dossier Ermolli e sulla si­
tuazione di Alitalia. Ma, so­
prattutto, al presidente della

Fiat Berlusconi prospetta un
incarico non da ministro ma
da ambasciatore del Made
in Italy. «Sarai il nostro fiore
all'occhiello nel mondo, coni
successi che hai riportato»
gli spiega il premier in pecto­
re. Un incarico sul quale sa­
rebbe stato raggiunto un ac­
cordo di massima.

Il resto della giornata è de­
dicato alle limature necessa­
rie a comporre la squadra di
governo. Una trattativa anco­
ra dura e serrata che Berlu­
sconi continuerà nella gior­
nata di oggi. L'obiettivo è
quello di uscire dallo stallo
che ancora contraddistingue

due caselle: quelle del Welfa­
re edella Giustizia. An, infat­
ti, continua a rivendicare il
ministero di peso che sareb­
be toccato al nuovo sindaco
di Roma, in caso di sconfitta.
Ma non dovrà essere neces­
sariamente il Welfare, basta
che si tratti di un dicastero di

pari livello. Berlusconi però
non è d'accordo. La poltrona
di primo cittadino della Capi­
tale e la presidenza di Monte­
citorio, ragiona il Cavaliere,
sono una «remunerazione
sufficiente», visto che ad es­
se si aggiungono le Infra­
strutture (per Altero Matteo-

li) e la Difesa (per Ignazio La
Russa) con l'aggiunta di un

incarico per Adriana Poli
Bortone (che prenderebbe o
Politiche comunitarie o Pari
opportunità). Per sciogliere
questo nodo si sta pensando
di procedere con una com­
pensazione alternativa, ovve­
ro con una più nutrita pattu­
glia di viceministri per Via
della Scrofa. I nomi possibili
sono quelli di Alfredo Manto­
vano, Adolfo Urso e Mario
Landolfi. Oltre al portavoce
del partito Andrea Ronchi,
spendibile in un dicastero di
rango. Al Welfare dovrebbe
quindi andare l'azzurro Mau­
rizio Sacconi.

L'altro nodo riguarda la
Giustizia. In pole position re­
sta ElioVitoma quella casel­
la continua ad entrare nel to­
tonomine e non c'è ancora
un candidato sicuro. Per
sbloccare il braccio di ferro,
Berlusconi ha discusso con
Ignazio LaRussa la possibili­
tà di assegnarla ad An ma
quest'ultimo non avrebbe ac­
cettato lo scambio Welfare­
Giustizia. A questo punto so­
no tornate a salire le quota­
zioni di Marcello Pera. L'ex
presidente del Senato è in­
certo se accettare o meno e,
in caso, vorrebbe poter pro­
cedere a un programma di
intervento profondo sulla
materia e non ha ancora con­
cesso la sua disponibilità.

Cisono, poi, tanti «nodi mi­
nori» da sciogliere. Tra que-

sti la destinazione di Stefa­
nia Prestigiacomo, poco inte­
ressata a tornare alle Pari
Opportunità. Per lei si stareb­
bero schiudendo le porte del
ministero dell'Ambiente che
sarà autonomo e non accor­
pato con le Infrastrutture. In
quest'ultimo ministero po­
trebbe sedere come vice di
Matteoli, Guido Possa. Ma
per l'ingegnere milanese, ex
compagno di scuola dellea­
der del Pdl, ci sarebbe anche
l'ipotesi di un ministero per
l'Energia tutto per lui da cui
sviluppare un piano per il ri­
torno al nucleare. Un'ipotesi
di cui Berlusconi e Possa
avrebbero parlato in un col­
loquio privato.

In una giornata fittissima
dimini-sununit c'è spazio an­
che per i «cespugli» del Pdl,
ovvero il leader del partito
dei Pensionati, Carlo Fatuz­
zo, il segretario Pri, France­
sco Nucara, e il leader del
Nuovo Psi, Stefano Caldoro.
APalazzo Grazioliviene rice­
vuto anche il segretario della
NuovaDc,Gianfranco Roton­
di. «Con Berlusconi - spiega
- abbiamo raggiunto un ac­
cordo». Per lui potrebbe es­
serci un incarico da ministro
per gli Incarichi speciali e i
rapporti con l'Onu. Ma que­
ste caselle minori, c'è da
scommetterei, continueran­
no a cambiare destinazione
e colore fino all'ultimo minu­
to disponibile.
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